
quelli  che  da  lontano  ci
sembrano stranieri da vicino
…

visti da lontano e visti da
vicino

Tonio Dell’Olio

Visti da lontano, gli stranieri che giungono in
Italia  perché  scappano  dalla  guerra  o  dalla
violazione dei diritti umani più elementari o per
fame,  sono  quelli  che  vengono  a  mettere  in
pericolo la nostra sicurezza o la nostra salute,
sono quelli che “potrebbero starsene a casa loro”
o che “vengono a rubarci il lavoro”. Quando li
incontri guardandoli negli occhi e hai il coraggio
di ascoltare i loro racconti, ti rendi conto che
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non sono nati esattamente a Lampedusa ma che la
loro sconfitta ha radici lontane. Hanno un nome e
una storia. Una vita. Conosci le condizioni del
Paese da cui partono. Capisci che nessuno avrebbe
voluto lasciare affetti, tradizioni e progetti.
Comprendi  almeno  un  poco  il  dramma  delle
traversate del deserto e del mare su barche di
fortuna e le violenze che hanno dovuto subire da
parte  di  polizie  corrotte  e  di  uomini  senza
scrupolo. Finalmente vedi la tua immagine riflessa
in quella di un uomo. Visto da vicino non è più un
immigrato, un irregolare, un clandestino. Abita a
pieno titolo la tua stessa umanità. Sono motivi
più che sufficienti per favorire l’incontro degli
stranieri in Italia con le scuole, le parrocchie,
le  famiglie  e  i  centri  di  aggregazione  per
sconfiggere  i  pregiudizi  e  il  disprezzo,
l’ignoranza e il razzismo.


